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Ormai insostenibile le carenze del più grande nosocomio del Sud ' : i i 

« Cardarelli»: un ospedale in crisi 
dove a pagare sono sempre i malati 

Le polemiche di questi giorni hanno portato alla ribalta problemi vecchi e nuovi - Il consiglio di amministra
zione ò latitante - Cucine insufficienti, reparti chiusi o sovraffollati, mentre si sprecano centinaia di milioni 

Polvere, terra, spazzatura, 
qui e là contenitori vuoti. 
Qualche scalino scheggiato, 
da salire con attenzione, ed 
ecco la cucina del più gran
de ospedale del Mezzogiorno. 
Comincia da questi locali il 
nostro incontro ravvicinato 
con 1 ospedale « Cardarelli », 
con le sue carenze, con le 
difficoltà di quanti da degen
te o da operatore sanitario 
qui vivono la loro giornata. 

Ed è subito sconforto. Il 
fumo che esce dal pentoloni 
è acre. Oggi i malati man
geranno maccheroni, pesce al 
forno, scarole in umido e frut
ta. Un menù invitante, ma 
solo sulla carta, quella che 
è la sua realizzazione concre
ta che ora gira sotto i nostri 
occhi trasportata sul nastro 
della macchina impacchetta
trice lo è molto meno. Lo 
sarà ancora di meno quando 
finalmente arriverà nelle cor
sie. Per i malati del Carda
relli tra una mezz'ora (ed è 
già l'una e mezzo); per quel
li del « Loreto Mare », che 
sono serviti dalla stessa cu
cina (quella di quest'ospeda
le è da tempo in rifacimen
to) l'attesa sarà molto più 
lunga. E il cibo ancora più 
Immangiabile. 

Dalle cucine, passando per 
una stanzetta che dovrebbe 
servire da spogliatoio per gli 
addetti, ma che è insufficien
te anche per una sola fami
glia appena numerosa, giù 
negli scantinati. Un sottopas
sa T?ÌO universale, che copre 
l'intera area dell'ospedale col
legando tutti i reparti. Qui 
il traffico è intenso. Barelle. 
contenitori per i cibi, ma an
che quelli per j panni spor
chi e per il materiale delle 
=ale operatorie. Un «ventre 
di Napoli » in miniatura, ric
co di deviazioni, dove com'è 
tradizione non mancano i to
pi. Uscire di nuovo allo sco
perto è un sollievo. Li sotto 
il caldo è infernale e chi ci 
lavora otto ore come deve 
sentirsi? ' 

Dalla zona cucine all'ince
neritore, dei rifiuti 11 passo 
è breve. Troppo. Spazzatura 
e cibi, spazzatura e malati 
non possono convivere. E in
vece qui accade. 

I degenti delle divisioni ad 
Altezza di fumaiolo che di 
tanto in tanto si vedono arri
vare in camerata il fumo 
denso ed acre della spazza
tura che brucia lo sanno be
nissimo. Certo il fumaiolo si 
potrebbe allungare. Anzi si 
dovrebbe. Anche il Comune 
è intervenuto con una diffida 
aP'amministrazione dell'ospe
dale per costringerla ai la

vori. Ma niente da fare. L'uf
ficio tecnico fa orecchio da 
mercante alle richieste dei 
lavoratori, del Comune, del
lo stesso direttore sanitario, 
dottor Aristide La Rocca che 
personalmente ci confermerà 
di aver sollecitato i lavori 
aimeno tre volte negli ultimi 
mesi. 

Misteri di questo maxiospe
dale dove Invece lo stesso 
ufficio tecnico appalta i lavo
ri per un asilo nido, per cui 
esiste anche una licenza ap
provata, e poi non ne fa nien
te; che autorizza lavori per 
200 milioni nel reparto di der
matologia. al di fuori di qua
lunque ottica di sviluppo glo
bale dell'ospedale; che con
cede oltre 500 milioni ad una 
ditta siciliana per la costru
zione dei padiglioni di emer
genza. Ma se li vede scom
parire da sotto 11 naso dato 
che da tre mesi il cantiere 
è chiuso e sembra ohe la 
ditta sia stata dichiarata fal
lita. 

« Sto qui da tanti giorni 
e nessuno mi dice cosa ho ». 
Ci accoglie così uno dei ma
lati che abbiamo incontrato 
nel nostro giro. Di quale re
parto? Non ha importanza. 
La situazione è omogenea. 
Ovunque c'è gente che aspet
ta. E qualcuno su un tino 
basso e angusto appoggiato 
al muro scrostato di un cor-
riodio. Unico confort un co
modino stinto su cui sono am
mucchiate arance e bottiglie 
di acqua minerale, qualche 
panino, un pacco di biscotti. 
Per i fortunati che hanno 
trovato posto in corsia il pe
ricolo è della troppa compa
gnia. In alcune ci sono an
che 25 letti, sempre occupati. 

Ci sono poi i reparti dove 
sono m corso lavori, ma i 
degenti restano sotto le im
palcature .perchè non c'è un 
posto dove portarli. Quelli 
chiusi (in questi giorni parte 
della 3. e della 11. divisio
ne) perchè la salmonella vi 
ha fatto capolino. Ma anche 
questa è ormai tradizione. 

Non c'è pace dunque per 
i malati del «Cardarelli«(ie
ri ricoverati erano 2.077), che 
non vedono in alcun modo 
garantito il loro diritto ad 
essere curati presto e bene. 
Certo le difficoltà ci sono. 
«Affluiscono qui da tutti gli 
ospedali e noi scoppiamo ». 
dice il direttore sanitario, ed 
è vero. Ma è anche vero che 
non basta denunciare le ca
renze ed attendere, difenden
dosi dietro • un iter burocra
tico vecchio e farraginoso. 

Marcella Ciarnelli 

Gli infermieri ai medici : 
« Lavoriamo tutti insieme » 

La «guerra fredda» tra medici e para
medici che qualcuno aveva interesse a scate
nare all'interno del «Cardarelli» è morta 
sul nascere. Alla presa di posizione del-
l'ANAAO provinciale, in difesa della cate
goria, contro la denuncia dei paramedici 
sulle carenze del pronto soccorso ha ri
sposto ieri il consiglio dei delegati degli 
Ospedali Riuniti con un documento pacato 
e costruttivo su cui sarà possibile avviare 
unitarie forme di lotta per il buon funzio
namento dell'ospedale. 

«Noi vogliamo coinvolgere — è detto nel 
documento — tutte le forze disponibili in
torno ad un progetto di ristrutturazione 
e programmazione dell'ente anche in vista 
della riforma sanitaria. Per questo chie
diamo un incontro urgente ai rappresentanti 
aziendali dell'ANAAO sui temi della funzio
nalità dell'ospedale e sui diritti di tutto il 
personale dipendente. Chiediamo poi che 
vengano finalmente formate le commis
sioni miste sui temi " Nocività e ambiente " 
e "Programmazione e ristrutturazione" che 
da tempo l'amministrazione si è impegnata 
ad istituire e. invece, non ha fatto». — 

Il documento del consiglio dei delegati 
è stato reso pubblico ieri nel corso di una ' 
conferenza stampa che è servita a fare 
chiarezza sulla vertenza aperta in questi 
giorni dai paramedici dei Riuniti. Una ver
tenza sfaccettata :n cui richieste nonna
tive e salariali si accompagnano ad altre 
molto importanti per la funzionalità degli 
ospedali del gruppo, e quindi in particolare 
del «Cardarelli». , ., , 

Notizie, dati sconcertanti sono stati resi 
-noti. La situazione ormai ha raggiunto i 
livelli di guardia e bisogna intervenire. 

« Basterebbe fare :o cose già progettate 
— ha detto Massimo Trucco del consiglio 
dei delegati —. Da inventare non c'è più 
niente. Bisogna applicare le cose già deli
berate ». -

Sembra infatti che delibere moderne e 
anticipazioni della riforma non manchino 
nei cassetti degli amministratori eppure i 
tempi di degenza continuano ad essere tra 
i più alti d'Italia, gli ambulatori funzionano 
male, il pronto soccorso è carente, il per
sonale andrebbe più razionalmente distri
buito. «Noi vorremmo essere alleati anche 
di chi ci amministra — ha aggiunto Truc
co — ma se le cose continuano in questo 
modo non sarà mai possibile». 

Un consiglio di amministrazione latitaci-
r te, come ha ricordato anche l'altro delegato 
Antonio* Morelli, non può essere un inter
locutore valido. Un consiglio che continua 
a conservare ai Riuniti (unico caso in Ita
lia) la figura dell'ausiliario al primo livello 
è in ritardo sui tempi, così come lo è nella 

. mancata organizzazione ih dipartimenti del
l'ospedale continuando" a-tenere lontani tra 
loro reparti tra loro omogenei. 

Proprio per • sollecitare una soluzione la 
federazione lavoratori ospedalieri ha indet
to 24 ore di sciopero che dovrebbero tenersi 

- lunedì 6 ottobre. 

NELLA FOTO IN ALTO: 
dale < Cardarelli » 

Le cucine dell'ospe-

I tossicodipendenti minacciano lo sciopero della fame 

Senza eure e assistenza 
non serve il metadone 

La Regione ha fallito tutti i suoi compiti: coordinamento delle strutture, crea
zione dei centri socio-sanitari - E* comodo confinare il problema in farmacia 

Sono ancora in lotta i tos-
sicodipedenti campani che, 
riunitisi In comitato, anda
rono a portare la loro pro
testa contro il decreto Ania-
si, fino al palazzo della Re
gione, lo scorso giovedì. 

La loro protesta era in
nanzitutto diretta contro un 
punto preciso del decreto. 
l'articolo 5, che prevede l'uso 
delle sole sostanze analgesi
co-narcotiche, nelle terapie 
di disintossicazione da sostan
ze oppiacee. 

Questo, in altre parole, 
vuol dire l'uso del solo me
tadone somministrato sotto 
forma di sciroppo, quando 
entrerà in vigore il decreto 
(cioè il prossimo 11 ottobre) 
al posto della morfina. 

Niente più morfina quindi. 
Davanti all'incubo di dover
si ancora procurare la « ro
ba » nelle piazze, molti di 
loro hanno già deciso che 
se il decreto Aniasi « passa » 
senza alcuna modifica, ini-
zleranno lo sciopero della fa
me davanti al palazzo della 
Regione. , 

Intanto il loro incontro eoa 
l'assessore regionale alla sa
nità è slittato per il pros-; 
slmo mercoledì alle 12. Con 
loro ci saranno anche espo
nenti delle forze democrati
che del Comune e della Re
gione, l'assessore alla sanità 
e all'assistenza del Comune 
di Napoli, e le forze giovani
li democratiche e la FGCI. 
Gli stessi tossicodipendenti. 
però, dopo la prima manife
stazione nata sotto la spin
ta propulsiva della paura di 
dover ricorrere nuovamente 
al mercato nero, hanno alza
to il tiro della loro protesta; 
hanno individuato le respon
sabilità della carenza di 
strutture sanitarie che do
vrebbero risolvere almeno 
una parte del loro problema. 

«La Regione Campania — 
dice Silvana — è latitante da 
anni sul nostro problema. Si 
istituì qualche tempo fa il 
centro del San Camillo, che 
in realtà non ha mai funzio
nato ». 

«Per tutti i tossicodipen
denti campani — le fa eco 
Carmine, un giovane in "te
rapìa scalare" da un anno 
— esistono solo tre posti let
to disponibili per un even
tuale ricovero. Soltanto tre 
posti- (due -perigli-uomini e 
uno per-le donne) pensacene 
dovrebbero accogliere, in ca
so di necessità, i tossicodi
pendenti che ne fanno richie
sta. In realtà sappiamo bene 
come siamo trattati quando 
ci rivolgiamo agli ospedali: 
è una gara a liberarsi di noi 

i il più in fretta possibile». 

« La carenza di program
mi e le responsabilità della 
Regione, sono precise su que
sto problema — dice Gian
franco Nappi, della federa
zione napoletana deila FGCI 
— la Regione elaborò legge 
11 4 marzo del '77, che se
guiva di due anni la legge 
dello stato, la "685". La leg
ge regionale prevedeva l'ela
borazione di un piatto di in
tervento annuale per la pre
venzione e la cura delle tos
sicodipendenze. In realtà 11 
primo piano annuale è stato 
approvato dalla giunta solo 
nel marzo di quest'anno. Que 
sto ritardo già denuncia la 
mancanza di una precisa vo
lontà politica della Regione 
ad affrontare il problema del
le tossicodipendenze ». 

La legge prevedeva, tra l'al
tro, infatti, l'utilizzo, oltre 
che degli ospedali, di strut
ture e presidi sociosanitari. 
Il centro del San Camillo. 
noi. avrebbe dovuto funzio
nare come centro operativo 
per l presidi socio sanitari. 
In realtà 11 centro del San 
Camillo non ha mal potuto 
svolgere nessun lavoro di 
coordinamento fra i diversi 
presidi, per 11 semplice mo
tivo che i centri socio sani
tari, previsti dalla stessa leg
ge regionale, non sono mai 
esistiti. La regione, probabil
mente, questo non lo aveva 
previsto. 

«A questo punto — conti
nua il compagno Nappi — 
noi non parliamo più di ina
dempienze. ma di vere e pro-

Ad Avellino tensione alla « Caso » 

Ora i padroni minacciano 
il consiglio di fabbrica 

AVELLINO — Gli operai della ditta « Caso » — una gros
sa azienda di Avellino del settore del legno — sono stati 
costretti di nuovo a scendere in lotta per la difesa della 
democrazia in fabbrica e l'applicazione dell'accordo sui 
problemi dell'organizzazione dell'ambiente di lavoro e del
le qualifiche. L'accordo fu il risultato di una lunga lotta 
che conobbe anche momenti di notevole asprezza, allor
ché il sindacato si trovò nella necessità di indire lo scio
pero ad oltranza. E, proprio' per fiaccare la combattività 
dei lavoratori, i padroni della « Caso » — di cui uno è con
sigliere comunale DC di Avellino — si sono mossi in queste 
settimane, contravvenendo platealmente agli impegni da 
loro sottoscritti. , 

Dopo la ripresa del lavoro, infatti, è cominciata, in fab
brica, una campagna intimidatoria nei confronti del consi
glio di fabbrica, su cui si è abbattuta una vera e propria 
raffica di lettere di ammonizioni che contestano arbitra
riamente anche l'esercizio dei più elementari servizi sin
dacali 

Contemporaneamente i padroni si sono ben guardati 
dall'aprire — come l'accordo prevedeva — la discussione 
con il sindacato ed il consiglio di fabbrica per stabilire, 
proprio sulla base dell'allarmante relazione dell'ENPI, tut-

, ta quella serie di interventi necessari per migliorare un 
1 ambiente di lavoro nocivo e pericoloso in diversi reparti. 
Inoltre, si sono assolutamente rifiutati di discutere una 
reazionale ed equa distribuzione delle qualifiche (finora as
segnate con criteri insindacabili quanto non corrisponden
ti alle effettive mansioni degli operai) oltre al problema 

..deU'organizzazionett/i,Qlj. lavoro.^ lU« :• 
-• - S i comprende quindi,-, la risposta-di-lotta degli ^operai 
• che è consistita'neF dare vita -—"'ììa mercoledì scorso — ad 

uno sciopero articolato di tre ~ore al giorno. 
<• •- Contemporaneamente CGIL CISL e UIL hanno otte
nuto che il prefetto convochi le parti per lunedì prossimo: 
e proprio par togliere alla direzione aziendale qualsiasi ali
bi e per creare un clima più disteso per le trattative, la
voratori della « Caso », insieme al sindacato, hanno da 
ieri sospeso lo sciopero. 

prie responsabilità. 
«E' per questo che noi. co

me coordinamento giovami" 
per la lotta alle, tossiconi 
pendenze e come FGCI. ci 
stiamo muovendo per cerca 
re di far nascere un dibatti
to in sede di consiglio re 
glonale sulla questione dellf 
tossicodipendenze. - L'Ideale 
secondo noi sarebbe creare 
un tipo di intervento che mi
ri ad un'assistenza • non solo 
farmacologica, ma che punti 
a una politica di prevenzio
ne». 

«E' chiaro che questo tipo 
di intervento non si può con
siderare come dato a sé. ma 
necessariamente deve essere 
inserito nel discorso sulla ri
forma sanitaria». Anche 3U 
questo punto, però, la Re
gione denuncia ritardi gra
vissimi. 

« E' vero — dice il compa
gno Nino Perrino. un me
dico che opera al centro di 
medicina sociale di Giuglia
no. dove l'assistenza ai tossi
codipendenti è. di fatto, la
sciata al volontariato e alla 
coscienza dei singoli operato
ri sanitari — s u questo pun
to la Regione ha gravi Re
sponsabilità: manca una pro
grammazione, Jion esistono 
strutture, quelle che ci sono 
poi non funzionano, o fun
zionano male. 

Ma il punto, secondo noi. 
è un altro La legge regiona
le, in effetti, non apre nes
suna prospettiva a una solu
zione del problema droga. 
Noi crediamo che bisogna di
videre infatti i tossicomani 
in due categorie: quelli che 
vogliono smettere e quelli che 
per il momento non vogliono 
farlo. Se si vuole evitare a 
questi ultimi la possibilità di 
morire bisogna dargli la mor
fina. controllata, per- strap
parli al mercato nero. Per 
quelli che vogliono smettere, 
invece, non bisogna creare 
dei "lager", dei nuovi ghetti 
per emarginati da "buco". 
Noi proponiamo la creazione 
di centri socio sanitari, co
me appartamenti sociali e 
spazi di quartiere, nei - quali 
i tossicodipendenti possano 
incontrare anche altra gente. 
La Regione, invece, vuole af
frontare pericolosamente il 

'Problema areando*degli spazi 
' élféfttt.u!Ìaf quésto modc^ il 

prot ìa)nad&g£ ifé#fammen-
to delle esperienze americane 
simili a questo parlano per 
noi) non si risolve, si perpe 
tua soltanto ». 

Franco Di Mare 

TACCUINO CULTURALE 
L'« Armonia 

e l'invenzione » 

riprende 

la sua attività 

Con un concerto del piani
sta Antonio Ballista, previsto 
per oggi all'Istituto di Cultu
ra Francese (Grenoble), in 
via Crispi. riprende l'attività 
dell'associazione « L'armonia 
e l'invenzione ». Tale attività. 
cerne è già avvenuto lo scor
so anno, tende a qualificarsi 
in maniera autonoma in un 
particolare spazio operativo. 
Elemento caratterizzante del
la linea seguita dall'associa
zione è, come è noto, la ri
cerca d'un nuovo rapporto 
con il pubblico, il tentativo. 
già felicemente attuato, di 
realizzare la fruizione musi
cale in maniera tale che al 
pubblico non sia riservato un 
ruolo puramente ricettivo. 
passh amente accettato ' se
condo schemi e consuetudini 
tradizionali. 

La forma — per esempio — 
del concerto-analisi costitui
r e senza dubbio una trovata 
valida, un mezzo nuovo ed ef
ficace per stabilire appunto 
tra esecutori ed ascoltatori 
un rapporto vivo, stimolante 
per entrambi. Questa forma 
di fruizione musicale viene 
ancora riproposta da « Tar-
monia e l'invenzione » in una 
prospettiva nella quale viene 
considerato un problema ba
silare per l'avanzamento della 
cultura musicale: quello della 
didattica. 

Questo aspetto di primaria 
importanza verrà particolar
mente curato nel corso del
l'attività che l'associazione 
intende svolgere associandolo 
ad un altro problema: quello 
degli sbocchi professionali, o 
soltanto dilettantistici, di 
quanti incominciano a far 
musica. Per quanto riguarda 
più specificamente l'attività 
concertistica dell'associazione 
— pur attribuendo a questo 
termine un significato ed un 
valore alquanto diversi da 
quelli abituali — l'armonia e 
linvenzione seguirà gli stessi 
orientamenti dello scorso an
no. 

Verranno trattati temi ri-

£nardantl la nascita e lo svi-
ìppo della forma quartetti-

iUca, la musica pianistica nel 

'900, nonché lo sviluppo ed il 
Consolidarsi delle forme mu
sicali precedenti all'epoca di 
J.S.Bach. .L'armonia e l'in
venzione si ripromette anche 
di far conoscere musiche ap
partenenti ad aree culturali 
non soltanto europee. Al con
certo di Antonio Ballista, il 
quale presenterà un itinera
rio musicale attuato metten
do cinquanta autori diversi a 
confronto, seguirà il 14 ot
tobre. nuovamente al * Gre
noble», la presentazione di 
Rosario Marciano in «Phoe-

' mina componens » e l'otto 
novembre, ancora al «Gre
noble». Tran Quang Hai e 
Bach Yen in musiche del 
Vietnam. Il 29 e 30 novembre 
vi sarà una conferenza-di
mostrazione e concerto di 
Nikhil Banerrjee e il suo 
gruppo, in musiche dell'India 
settentrionale. L'undici di
cembre, al « Grenoble », l'en
semble «Guillaume De Ma-
chaut » eseguirà, di Machaut 
la « Messe de nostre dame ». 

s. r. 

Il «Sannazzaro» 

presenta 

il cartellone 
Dopo il San Ferdinando, e 

il Sancarluccio di cui abbia
mo dato notizia su queste 
pagine, è la volta del cartel
lone del Sannazzaro. l'antico 
teatro di via Chiaia che si 
presenta anche quest'anno 
con una programmazione tut
ta schierata sul terreno na
poletano. nel rispetto della 
tradizione e del suo affezio
nato pubblico. 

Tre gli spettacoli di questa 
stagione che si apre il 15 ot
tobre: una novità assoluta di 
Gaetano Di Maio, «Arezzo 
29 in tre minuti», la cui re
gia è affidata a Giuseppe De 
Martino. Interpreti: Nino Ta
ranto. Luisa Conte. Carlo Ta
ranto, Olimpia Di Maio. Giu
lio Adinolfi, Anna FiorelU, 
Vittorio Bottone. Patrizia Ca
puano. Tullio Del Matto. An
na D'Onofrio, Mimmo Sepc, 
Gino Revieccio, Ciro Orlan
do. .Le musiche sono di Lui
gi De Felice, scene di Enzo 
Brunetti e Antonio Angiuoni 
realizzate da Gioacchino Fab-
brocini. Lo spettacolo sarà 

tenuto in cartellone da otto
bre a gennaio, e non si 
esclude, per la presenza di 
Nino Taranto, un'affluenza 
massiccia di pubblico per tut
te le repliche. 

Gli altri due spettacoli del
la stagione sono «Morte di 
carnevale » di Raffaele Vivia-
ni, regìa di Gennaro Ma-
gliulo, e «Mpriestame a mu-
gliereta» di Nino Masiello, 
da un canovaccio di Carlo 
Guarini ancora diretto dal De 
Martino. 

Anche per questi due lavori 
la stessa nutrita presenza di 
attori, tutti facenti parte del
la compagnia stabile napole
tana, costituita da Nino Ve
glia nella stagione del 71-72 
e che è giunta quest'anno al 
suo decimo anno d'attività. 
Risale ad allora anche la ri
levazione del Sannazzaro di 
cui Nino Veglia vanta con or
goglio la ristrutturazione. 

« L'antica bomboniera » di 
via Chiaia era ridotta a sala 
cinematografica di terz'ordi-
ne e va senza dubbio ricono
sciuto al direttore Veglia il 
merito di aver rilanciato il 
Sannazzaro come teatro cit
tadino, anche se riservato ad 
una determinata fascia di 
pubblico. 

I lavori di questi dieci anni. 
infatti, si sono sempre ispi
rati ad un repertorio sicuro e 
collaudato come i testi di 
Riccora. Petito o Viviani, con 
messe in scene pedissequa
mente tradizionali, senza nes
suno accenno ad un seppure 
timido tentativo di rinnova
mento. Va ricordato come ec
cezione il « Carnalità » di Leo
poldo Masteloni. tenuto su per 
due mesi la stagione scorsa. 
anche questo con grosso suc
cesso di pubblico. Il teatro 
vanta un incremento dei suoi 
fruitori: si è passati dai 44.159 
spettatori della stagione 71-
72 agli 82.000 per Io scorso 
anno per un totale di 650 mila 
presenze in otto stagioni, dati 
questi che vanno senz'altro 
riconosciuti alla gestione Ve
glia. 

Una gestione dichiarata
mente e orgogliosamente pri
vata, che, d'altra parte, per 
la mancanza assoluta di pro
mozione culturale, non può 
che rimanere tale. 

1.1. 

SCHERMI E RIBALTE 
FI SEGNALIAMO 

« Piccolo grand* uomo » (Micro) 
«Carnalità» (Diana) 

TEATRI 
DIANA 

Ore 21,15: Mestellonl In « C I P -
natiti > 

TEATRO TENDA . 
Riposo 

ET1 SAN FERDINANDO 
, Stagione teatrali 80 -81 . Abbo

namento a 12 spettacoli. Da 
giovedì 2 ottobre informazioni 
e prenotazioni al botteghino del 
teatro, tei. 444500 • 444900. 
Ore 10-13 e 16.30-19 Circolo 
delia stampa in Villa comunale 
ore 10-13. 

SAN CARLO 
Ore 18 Concerto sintonico, di
retto dal M. Franco Mannino 
con la partecipazione del pia
nista Cerio Bruno. 

SANNAZZARO 
Sono in vendita al botteghino 
del teatro gli abbonamenti per 
la stagione 1980-81. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

M A X I M U M (Via A Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 
I l recinto, di A. Kovacs - DR 

MICRO (Via dei Chiostre le i . 
120.870) 
Piccole grande «omo, con D. 
Hoffman - A 

NO RINO SPAZIO 
Chiusura estira 

RITZ D'ESSAI (Tel. 218.510) 
Rust nerer slcep, con N. Young 
M - - - - - - -

SPOT 
Chiusura «stira 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paitielto Claudio • 
Tel. 377 0S7) 
Razza setvagsia 

ACACIA I l e i J / 0 871) 
Un amore la primo class», di 
S. Samperi - C 

ALCYUNt (Vi» LomonKO. 3 • 
Tel 406.375) 
Offro il giardino, con P. Sel
ler» . DR 

AMBASCIATORI (Vie Crieel. 2 8 
Tel. 888.128) 
L'Impero colpisce ancora di G. 
Lucas • FA 

ARISTON (Tel. 377.352) . 
._ Una notte d'estate, di J. Cassa-
"vetes - DR 

ARLECCHINO (Tel. 418.731) 
Una notte d'estate di J. Cassa-
vetes - DR 

AUGUSTEO ' (Piana Ooco d'Ao
sta • Tel. 415.361) 

- Attacco piattaforma Jennifer, con 
R. Moore • A 

CORSO (Coreo Meridioaale - Te
lefono 339.911) 
Chi vive in quella casa? di P. 
Walrer - H ( V M 14) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
Tel. 418.134) 
Urban cowboy con J. Travolta -
DR 

EMPIRE (Via P. Giordani • Tele. 
tono 681.900) 
Chissà perché capitano tutte a 
me, con B. Spencer • C 

CXCSLSIUR (Via Milano - Tel» 
fono 268 .479; 
I l lenzuolo viola, con A. Garfun-
kel - DR ( V M 18) 

FIAMMA (Vie C Peorio, 4 8 • 
Tel. 416.988) 
L'impero colpisce ancora, di 
G. Lucas - FA 

FILANGIERI (Via FlteOfiert, 4 • 
Tel. 417.437) 
I l Pap'Occhio, di R. Arbore, con 
Benigni • SA 

FIORENTINI (Via R. •race», 9 • 
Tel. 310.483) 
I sitasti elei west, di R. Lana -
A 

METROPOLITAN (Vìa Oliale . 
Tel. 418.880) 
Razza selvaggia 

P L A I A (Vie neroakot, 2 • Tele. 
fono 370 S I 9 ) 
Saranno lamos* 

ROX» (Tei. J43 149) 
Deslderia, con S. Sandrelli - DR j 
( V M 18) 

SANTA LUCIA (Via S. Loda. 69 
Tel. 415.372) 
Un amore In prima classa, di 
S. Samperi • C 

TITANUS (Corso Novara. 37 • Te> 
lefono 268.122) 
Doppio sesso Incrociato 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta Telefo
no 619.923) 
La tua vita per mio figlio, con 
M . Merola - DR 

ADKIAraU «Tei. J 13.065) 
American Gigolò con R. Gare - G 

ALLE CINESI R I (Pietas san Vi
ralo - TeL 618.303) • 
Gigolò con D. Bowie - DR 

AMEOEO (Via Matracci, 69 • 
Tel. 680.266) 

. La cicala, con V. Lisi - S- -. 
( V M 18) • - - * 3 

• AMERICA' (V ia Tito Aateilnl, 2 . ' 
Tel. 248.982) 
I l caso Paradine, con A. Valli • 
DR 

ARCOBALENO (Tel. 377.583) 
American gigolò, con R. Gere - G 

ARGO (Via A. Poeno. « Telo-
tono 224.784) 
• lue extasy 

ASTRA (Tei. 206.470) 
Zombi holocaust, con I. McCul-
loch - DR ( V M 18) 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel. 741.92.664) 
Candy Candy - DA 

AZALEA (Via Cumana. 23 • Tele
fono 619.280) 
I l bandito dagli occhi azzurri, 
con F. Nero - G 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 
Chiuso 

• E R N I N I (Via Bernini. 113 ' Te» 
fono 377.109) 
Candy Candy • DA 

CASANOVA ' (Corso Garibaldi • 
TeL 200.441) 
Due fanciulle pomo cosi 

CORALLO (Piazza G. B. Vico • 
Tel. 444.800) 
La cicala, con V. Lisi • S ( V M 
18) 

DIANA (Via l_ Giordano - Tele
fono 377.527) 
Vedi teatri 

EDEN (Via G . ' Sanfefice Tele
fono 322.774) 
Due fanciulle porno eoa) 

EUROPA (Via NtOOM Rote», 49 • 
Tel. 293 423) 
O m la mano, con A. Ceientano, 
E. Monlesano • SA 

GLORIA • A > (Via Arenacelo, 258 
Tel 291 309) 
I l giorno del cobra, con F. Ne
ro - G « 

GLORIA • B » (Tel 291.309) 
Suptrsonic man, con P. Smith -
A 

LUX (Via Nicetera, 7 • Teiet. 
414.823) 

ABBIAMO TERRORIZZATO GLI SPETTATORI DEL METROPOLITAN. 

OGGI TOCCA A VOI!... 

AUGUSTEO - PLAZA - CORSO 
«li p.iiira 

î |MI< * m o r i r e 

v i l * lH. imo 
, » \ \ i 1 1 1 ? < » . 

CHI V IVE 
IN QUELLA 

CNTRATC SE AVETE CORAGGIO!. 

GASAI 
vVA; v ; f-

Luca, Il contrabbandiere, con F. 
Testi - A 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324.893) 
Blue extasy 

ALTRE VISIONI 
ITALNAPOLI • Tel. 612651 

Venga a prendere il calle da 
noi, con U. Tognazzi - SA 
( V M 14) 

LA PERLA (Tel. 760.17.12) 
Luca il contrabbandiere, con F. 
Testi - A 

MAESTOSO (Via Menechinl. 24 
Tel 7523442) 

Napoli la camorra slìda la cittì 
risponde, con M. Merola - DR 

MODERNISSIMO (Via Cistoma 
TeL 310.062) 

A qualcuno placa caldo, con M . 
• Monroe - Comico -

PIERROT (Tel. 7567602) 
John travolto da un insolito de
stino, con G. Spezia - S 

POSILLIHO (Via Postillo 66 
Tel. 76.94.741) 
Inferno, d: D. Argento - DR 
( V M 14) 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleqgcri 
3 superman contro I I padrino 

VITTORIA (TeL 377.937) 
La cicala, con V . Lisi - S ( V M 
18) . . . . 

AL e IONE 
Realtà e significati della società americana narrati 
con umorismo graffiarne! Un film da non dimentica
re. un Peter Sellers eccezionale! 

l/pc-p: /PETER 5EUERS • S-r^lEY MaclANE 'J& 
rW i r r - c HALASHB/ 

OLTRE 
••.GIARDINO 

(•CIMO THtWt) 

f, r'r-d»-A.A£<-»}' 

ycxvwx:-: - .VÌ : / IN DOLO *S 

i <n«'>iP<' tcV{/' k «w*l>l."- u r a 

.1900 r rr-f-ir.-rsrtyj.^- te 
T © 

Spett. 16-18,15 20,30-22.40 - Film per tutti 

DELLE PALME 

Dretto oa JAMES BR%)CES 1 
* f e c i 

OGGI grande prima al METROPOLITAN-ABADIR 

,» r-V- fj.. • SO-«TU e 

questa m;;.a cinL di pirati, di vandali, di scorrerie 
moresche, questa.... 

» > ' 

RAZZA 
SELVAGGIA 

^ " 4 c^ L VACCI A 

S I U i h . i N . 

SOSPESE TUTTE LE ENTRATE DI FAVORE 
•amcXl 


